
APPELLO ALL’INPS

Donna di 95 anni gravemente invalida
in attesa da diversi mesi della pensione

IN VIA UMBERTO

Operativa la nuova sede Pd
«È la casa dei democratici»

LETTERA DEI SINDACATI AL MINISTRO

«Fce, buoni risultati
con questa gestione»

L’inaugurazione ufficiale si terrà i primi di settembre,
ma è già operativa da ieri mattina la nuova sede del
Partito democratico etneo. Una nuova «casa dei
Democratici», per usare le parole del segretario
provinciale Luca Spataro, «che sia finalmente la sede
di un partito in grado di guardare al futuro senza le
divisioni del passato». La nuova sede del Pd si trova in
via Umberto 268 e sostituisce i vecchi locali di via
Perugia. In via Umberto c’è spazio per la sede della
segreteria provinciale e per quella cittadina oltre a
una sala riunioni che sarà aperta ai circoli del Pd e a
chiunque, nel partito, abbia bisogno di spazi per le
iniziative politiche. Iniziative che proseguono anche in
questi giorni. Subito dopo la nomina dell’esecutivo
provinciale, infatti, Spataro ha assegnato agli otto
componenti l’esecutivo il compito di verificare su
tutto il territorio della provincia etnea le esigenze e i
problemi irrisolti più sentiti dai cittadini. «Vogliamo
costruire un partito nuovo, che si rivolga alle fasce
deboli, alle nuove generazioni, a chi vive nei quartieri
difficili» ha detto Spataro.

Le rappresentanze sindacali aziendali di Filt Cgil, Fit Cisl,
Uil Trasporti, Faisa Cisal, Ugl Trasporti, Fast Confsal della
Fce hanno inviato al ministro delle Infrastrutture Altero
Matteoli una lettera in cui plaudono alla gestione del
commissario Gaetano Tafuri. «Dopo numerosi anni di
gestioni, a dir poco approssimative, che hanno
comportato uno stato di quasi fermo a tutte le attività
e una notevole conflittualità tra le forze sociali e
l’azienda e tra le medesime forze sociali, deve darsi
atto che si è dato avvio ad un nuovo positivo corso. «I
risultati ottenuti dalla Fce dalla data di insediamento
dell’avv. Tafuri - continua la nota sindacale - sono sotto
gli occhi di tutti ed a maggior ragione sono visibili a noi
che operiamo all’interno dell’azienda. I risultati
ottenuti, sotto la regia dell’avv. Tafuri, sono da
ascrivere, senza alcun dubbio, all’impegno profuso da
tutti i lavoratori, supportati dalle Rsa, che rasserenati da
un pacificato quadro aziendale hanno speso le migliori
energie per l’ottenimento degli obiettivi prefissati».

I GIOVANI DI CITTÀINSIEME

«Lotta ai manifesti abusivi
un plauso al Comune»

I Giovani di CittàInsieme esprimono «apprezzamento
per la ritrovata sensibilità da parte del Comune al
dilagante e ormai pluridecennale problema
dell’abusivismo nell’ambito delle affissioni
pubblicitarie. Nel lontano 1991 la nostra associazione
preparò un dossier con immagini e fotografie volte a
documentare lo stato di degrado dei muri della città. A
seguito delle nostre denunce fu arrestato un assessore
che intascava un milione di lire per ogni cartellone
pubblicitario affisso. Recentemente, il nostro gruppo
ha scelto di ripercorrere la stessa strada recandosi lo
scorso 23 giugno in viale Artale Alagona per rimuovere
dai muri dell’Istituto Nautico strati di manifesti
accumulatisi in tanti anni di attacchinaggio selvaggio.
Forse la nostra iniziativa ha smosso le acque
riaccendendo i riflettori su questa piaga».

Questa mattina manifesteranno in divisa da lavoro
davanti alla prefettura, per sollecitare il pagamen-
to da parte della Regione degli stipendi dei mesi di
giugno e luglio, per guardare al futuro con un mini-
mo di fiducia. Sono i 42 dipendenti dell’Ipi che da
nove mesi svolgono un servizio innovativo, almeno
per Catania. Un servizio che ha funzionato bene,
contribuendo a incrementare la percentuale di rac-
colta differenziata - sia pure entro i confini delle tre
aree interessate dal progetto sperimentale che sca-
drà a ottobre - ma soprattutto indicando per l’inte-
ra città la strada da intraprendere per migliorare il
recupero dei materiali da riciclare, senza conferir-
li in discarica. Nonostante questo, il futuro dei 42
operatori dell’Ipi che effettuano il servizio di raccol-
ta differenziata porta a porta resta più che mai in-
certo, e anche il presente non è facile, dopo due me-
si senza stipendio, bloccato a Palermo nell’ultimo
passaggio burocratico, necessario per il trasferi-
mento delle somme dalla Ragioneria generale del-
la Regione all’Ato Catania Ambiente. 

Questa mattina i 42 lavoratori da nove mesi im-
pegnati nella raccolta differenziata porta a porta
torneranno a manifestare davanti alla prefettura,
per fare presente che nonostante la mediazione
istituzionale richiesta e avviata una decina di gior-
ni addietro, al momento dalla Regione non è giun-
ta alcuna novità, e per loro è sempre più complica-
to continuare a garantire il servizio e affrontare
spese quotidiane e scadenze quali mutui, affitti e
bollette. «Dopo la prima fase della raccolta - spiega
il rappresentante sindacale della Fiadel Antonio
Scarnera - manifesteremo con i mezzi utilizzati
per il servizio davanti alla prefettura, per ricordare
che la scadenza del due agosto, fissata nel prece-
dente incontro, è trascorsa, e la Regione non ha an-
cora trasferito all’Ato Catania Ambiente le risorse
necessarie per il pagamento degli stipendi arretra-
ti». «Siamo consapevoli del fatto di aver svolto un
buon servizio - aggiunge Marcella Leonardi, rappre-
sentante sindacale della Cgil - tuttavia non possia-
mo andare avanti in questo stato di totale incertez-
za, né possono bastare i due anticipi che abbiamo
percepito». Il progetto sperimentale di raccolta dif-
ferenziata porta a porta scadrà il prossimo mese di
ottobre, i lavoratori sperano che il servizio possa an-
dare «a regime» nell’ambito del nuovo appalto, a sua
volta ormai da un anno bloccato da un ricorso.

CESARE LA MARCA

«Senza 2 stipendi stop alla raccolta»
I 42 operatori dell’Ipi manifesteranno oggi davanti alla PrefetturaDIFFERENZIATA PORTA A PORTA.

MAAS: INCONTRO CON L’ASSESSORE CANNIZZO

In autunno possibile il trasferimento
Un incontro per programmare il futuro
della  nuova struttura del Maas (merca-
ti agro-alimentari Sicilia) di contrada
Jungetto. L’assessore al Commercio del
comune di Catania Franz Cannizzo ha
incontrato il presidente del Maas, Ma-
rio Brancato e visitato il complesso im-
mobiliare del nuovo mercato agroali-
mentare nel quale dal nuovo anno si
dovrebbero trasferire gli operatori del
comparto ortofrutticolo di San Giusep-
pe La Rena e di quello ittico di via Cri-
stoforo Colombo. Durante la visita alla
struttura, che si sviluppa su una super-
ficie di quasi 40 ettari, che sarà comple-

tata e consegnata dalla ditta appaltatri-
ce in autunno, si è discusso di varie
problematiche; punto fondamentale
anche il contributo che l’amministra-
zione potrà fornire nella onerosa ge-
stione dei costi. Il Maas, infatti, è una
società controllata realizzata in massi-
ma parte con fondi regionali, l’apporto
dell’amministrazione comunale, che
potrebbe continuare ad espletare nella
nuova struttura gli stessi servizi di pu-
lizia e vigilanza svolti nei mercati all’in-
grosso comunali, consentirebbe mino-
ri costi per il Mercato agroalimentare
dei quali si avvantaggerebbero anche

gli operatori che potrebbero continua-
re a usufruire del canone di affitto già
concordato. Sulla problematica l’asses-
sore Cannizzo si è impegnato a riferire
al sindaco al fine di concordare con tut-
ta la giunta una soluzione vantaggiosa
per il Maas, il Comune e gli operatori
del comparto. 

Nei giorni scorsi l’assessore Cannizzo
ha incontrato anche i responsabili del
Somaac (sindacato degli operatori del
mercato agroalimentare) di San Giu-
seppe la Rena che hanno esposto le
problematiche inerenti al passaggio da
struttura annonaria a struttura privata. IL MAAS IN CONTRADA JUNGETTO

APPELLO-DENUNCIA DEL SUNIA SUGLI ALLOGGI DI LIBRINO

«Nel degrado molti edifici di proprietà comunale»

«Da dieci giorni un tratto della
strada condominiale si è spaccato e
fuoriesce in continuazione acqua
che ha invaso i garage, allagato
diverse zone dell’edificio e creato
enormi danni. Abbiamo contattato
tutti, il Comune, proprietario del
palazzo, e la Sidra, che fornisce
l’acqua in questa zona. I tecnici di
Palazzo degli Elefanti hanno preso
tempo. Quelli della Sidra hanno
fatto spallucce: non possono
intervenire su una perdita
all’interno di un’area privata.
Insomma, nessuno fa niente e noi
siamo giunti all’esasperazione».
Sono queste le parole di Salvo
Vasta, presidente del Comitato
Rinascita San Giorgio, che
annuncia per questa mattina, alle
10, davanti all’edificio, in viale
Grimaldi 15, una manifestazione di
protesta «alla quale
parteciperanno tutti gli abitanti di
questo condominio, cioè centinaia
di persone (sono 8 piani e 3 scale, la
A, la B e la C). Bloccheremo la
strada e il mercatino rionale del
martedì che si trova proprio di
fronte al nostro palazzo. Vogliamo
delle risposte, subito». A parte i
danni «che stiamo subendo -
conclude Vasta - nessuno sembra
curarsi del fatto che si sta perdendo
una enorme quantità di acqua».

«Perdita di acqua
nessuno interviene»

PROTESTA A S. GIORGIO«A seguito di una serie di assemblee degli assegnatari degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica di proprietà del Comune, ubicati nel quartiere di Libri-
no, soprattutto al viale Moncada, al viale Bummacaro e in altri plessi, abbia-
mo riscontrato che gli edifici e le parti comuni, comprese le strade di acces-
so, versano nel più totale abbandono».

Lo scrive in una nota il segretario generale del Sunia (sindacato unitario na-
zionale inquilini assegnatari), Giuseppe Conti. Gli stessi edifici, androni, sca-
le e ascensori «sono privi di energia elettrica, perché l’Enel ha interrotto l’e-
rogazione visto che gli assegnatari non hanno pagato il consumo dell’ener-

gia. Gli androni e le scale sono pieni
di sporcizia e i citofoni non funzio-
nano. Ciò accade perché il Comune
non controlla il pagamento dei ca-
noni di locazione mensile, quindi in
base alla legge, in assenza di un am-
ministratore di condominio, è il Co-
mune stesso che deve garantire i
servizi e riscuotere insieme al ca-
none di affitto anche la quota condo-
miniale».

Queste case assegnate agli sfratta-
ti e ai bisognosi, continua Conti, «so-
no state costruite e acquistate con i
finanziamenti pubblici, quindi so-
no soldi della collettività. Abbiamo
chiesto al sindaco Raffaele Stanca-
nelli, all’assessore al Bilancio e all’Uf-
ficio casa di inserire nel canone di lo-
cazione mensile la quota condomi-
niale e quindi di attivarsi per riscuo-
tere i canoni di locazione e le quote
condominiali, per mettere le fami-
glie costituite da anziani e bambini
in condizioni di poter uscire e non

essere sequestrati in casa, perché gli edifici costituiti da oltre 9 piani non ren-
dono possibile alle persone anziane, ai bambini e alle donne in gravidanza o
a chi è in precarie condizioni di salute di salire e scendere e le condizioni igie-
nico-sanitarie possono provocare infezioni».

Quindi, «per accertare tutto questo - conclude il segretario generale del sin-
dacato unitario nazionale inquilini assegnatari, Giuseppe Conti - chiediamo
un intervento sui luoghi descritti, mentre come Sunia ci impegniamo a pro-
muovere tutte le iniziative che si renderanno necessarie affinché anche la ma-
gistratura accerti quanto da noi evidenziato».

OOGGGGII  CCOONNSSIIGGLLIIOO  CCOOMMUUNNAALLEE

IN AULA PIANO TRIENNALE E PIANO CASA
Il presidente del Consiglio comunale Marco
Consoli ha convocato per oggi e giovedì 5,
alle 18, a Palazzo degli Elefanti,
l’assemblea cittadina. Questi i punti
all’ordine del giorno: programma triennale
delle opere pubbliche 2010/2012 e
dell’elenco annuale dei lavori per l’anno
2010. Legge regionale n. 6 del 2010 per il
sostegno dell’attività edilizia e la
riqualificazione del patrimonio edilizio
(piano casa). Mozione presentata dai
consiglieri Navarria, Sciuto, Trovato,
Dandone, Bellavia, Marco e Raciti inerente
il rilancio e sviluppo delle società
partecipate del Comune. Ordine del Giorno
presentato dai consiglieri Condorelli,
Sudano, D’Agata, Puccio La Rosa, Di Salvo,
Domenico La Rosa e Zammataro inerente
lo stato di crisi del settore agricolo.

Nel periodo delle vacanze può ac-
cadere che gli uffici pubblici lavori-
no a ritmo ridotto per permettere
ai dipendenti di usufruire delle fe-
rie, e questo può creare disagi ai
cittadini, che per ottenere le pre-
stazioni a cui hanno diritto devono
armarsi di tanta pazienza a causa

dei possibili e pur-
troppo frequenti ri-
tardi. A maggior ra-
gione quando queste
ferie coincidono con
un periodo difficile,
caratterizzato da as-
semblee sindacali e
anche da scioperi.
Proprio a disagi per il
ritardo nella erogazio-
ne di un servizio fa ri-
ferimento la segnala-

zione di un lettore. 
Il caso riguarda gli uffici dell’In-

ps di Catania. «Faccio un appello ai
dirigenti e ai funzionari dell’Inps -
afferma Paolo Grillo di Gravina - la
situazione della mia famiglia è di-
ventata negli ultimi mesi insoste-
nibile, ma lo sarebbe per qualsiasi
altra famiglia nelle mie stesse con-
dizioni. Mia suocera ha 95 anni e a
causa dei suoi numerosi acciacchi
ha bisogno di controllo continuo,
in tutte le ore del giorno e della

notte, in quanto non è per nulla
autosufficiente e per ogni piccola
necessità dipende da noi: anche la
minima distrazione infatti potreb-
be esserle fatale». 

La signora Rosa Consalter, 95 an-
ni, nel febbraio dello scorso anno
ha presentato infatti la richiesta di
invalidità all’Inps, perché non auto-
sufficiente. È stata visitata da me-
dici per il riconoscimento dello sta-
to di invalidità nell’ottobre dello
scorso anno e il 14 aprile scorso la
pratica è stata completata di tutte
le necessarie certificazioni e docu-
mentazioni. 

«Sono trascorsi, da diversi giorni,
i tre mesi - afferma Grillo, genero
della signora Consalter - che ven-
gono indicati come tempo massi-
mo per avere l’invalidità nei casi
come quelli di mia suocera, ma a
tutt’oggi, nonostante le ripetute
sollecitazioni, non ci sono notizie
positive. Il mio appello non vuole
essere solo la segnalazione di un
"caso", per quanto si tratti di un
caso umano significativo, ma vuo-
le essere portatore di un disagio
che vivono anche altre famiglie che
si trovano nelle stesse mie condi-
zioni. Qualcuno intervenga e ci
permetta di aiutare in tutti i sensi i
nostri cari».

Il genero:
«Situazione

ormai
insostenibile
mia suocera
ha bisogno

di tutto»
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